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MARCELLA GABBIANO

Afebbraio Giunti lancerà il sito
di e-commerce tutto rinnovato
nella veste grafica e nei conte-

nuti: l'ultimo segno della rivoluzio-
ne del gruppo editorial-multimedia-
le fiorentino, che in ottobre ha ac-
quisito le 58 librerie dall'editrice
Minerva. Spiega il presidente Sergio
Giunti: «E' un'operazione che anti-
cipa di un anno l'obiettivo di arriva-
re nel 2007 a 150punti vendita. L'an-
no prossimo arriveremo a 200». Il
ruolino di marcia prevede da un lato
il«'.s7v//«geilcambiodi insegna del-
le librerie Minerva Librerie del Cen-
tro con la targa della casa fiorentina
Giunti al Punto, dall'altro l'apertura
di negozi nei centri commerciali e
nei centri storici. «Avremo un oc-
chio di riguardo al centro-sud dove
non abbiamo una presenza capi 1 lare.
Uno sviluppo che ci permette di ga-

rantire il posto di
lavoro ai 230 di-

li gruppo è oggi pendenti eredità-
secondo nella ti da Minerva».
distribuzione Con q ne-
per fatturato st'acquisizio-

dietro la n e ' Giunti al

Feltrinelll Punto rafforza
la posizione
nella distribu-

zione libraria e raggiunge la pri-
ma posizione fra le catene per
numero di punti vendita, la se-
conda dietro Feltrinelli per fat-
turato. «Finora la misura stan-
dard delle librerie era intorno ai
230/250 metri quadri. Adesso
abbiamo intenzione di aprire
format di dimensioni maggio-
ri». L'altra grande 'semina'
2005 è la creazione del polo
multimediale Giunti Interactive
Labs, che ha messo sotto un uni-
co ombrello otto divisioni che
hanno portato il marchio a cre-
scere nella consulenza, forma-
zione e supporto operativo in
progetti new media ed e-lear-
ningnonché nella produzione di
contenuti digitali su web, ed e
mobile, e ancora nello sviluppo
per le tecnologie applicate alla
didattica, il content manage-
ment e le periferiche wireless.
Giunti è d i ventata prò vider spe-
rimentale nell'Ecm (educazione
continua medica) per il ministe-

La Gazzetta
dello Spot

di GABRIELE di MATTEO

Vanarielh
va in crociera

M SC Crociere lega la
sua immagine ad
un grande amplifi-

catore come il Festival di
Sanremo di cui è uno dei
principali sponsor. Letele-
promozioni sono incentra-
te su un personaggio, un
agente segreto di nome Ra-
paniello, anagramma di
Giorgio Panariello. E'
una serie di gag che vedre-
mo in onda nei momenti
clou delle serate Rai. Nei
120 se-
condi di
i n d a s: i n e
lo 007-
Rapaniel-
I o, e li e
parla un
i n g l e s e
toscaneg-
g i an t e ,
deve sco-
prire se a
bordodel-
le navi il
trattamento degli ospiti
mantiene le promesse. Si
servirà di irruzioni in cuci-
na per scoprire i segreti
dello chef, testerà perso-
nalmente la qualità degli
spettacoli, nonché del
caffè. Il piano di marketing
di MSC Crociere si con-
centra anche sul varo della
sua ottava nave, MSC Mu-
sica, progettata per avere
l'80%dellecabinecon bal-
cone. Le stime dei media
bu ver parlano di un Sanre-
mo a pieno regime perché
in questo periodo la forza
di Raiuno resta intatta no-
nostante gli attacchi della
concorrenza.

Giorgio
Panariello

Giunti verso la leadership nei 'new media'
II gruppo fiorentino si amplia su diversi fronti: siti di e-commerce, iniziative di e-learning, fino alle librerie storielle

ro della Salute,
oltre che con-
sulente del go-
verno italiano,
russoedellaUe
per lo sviluppo
del settore.
Fiore all'oc-
chiello di Inte-
ractive Labs è
ladivisione Ri-
cerca che ha
come sede la
splendida Baia
del Silenzio di
Sestri Levante, riconosciuto co-
me importante centro europeo
di ricerca e sviluppo nei new me-
dia e Ve-learning. «Grazie alla
piattaforma Learn eXact, che
automatizza la creazione e lage-

LAURA KISS

25,Ì

mm e
La ¥3f-s s granfie storia te »oc^, un !
mto dsfia cantoria tafca^a ^0 *TTB
«t. t*rrwt<» finn nurruri 'il iiscoitt I

M«tu*j Aita
CrdiuJf SlUt

i
C 16,00

In espansione

II sito della
Giunti: la
casa editrice
toscana sta
vivendo un
momento di
espansione
sia nel
mercato
tradizionale
sianell'hi-tech

stione di contenuti digitali per la
formazione aziendale, univer-
sitaria e scolastica online, su
supporti mobile e tv digitale, la
divisione ricerca ha all'attivo
una trentina di progetti con più

di 500 partner internazionali, tra
cui primari network universita-
ri in Asia. Europa e Stati Uniti».
Sul web, è recente l'accordo con
Google che sta digitalizzando i
libri di molte case editrici, com-

presi quelli Giunti. A proposito
di libri, Giunti Editore sta spin-
gendo sulla narrativa e sull'edi-
toria per ragazzi: quasi un inve-
stimento obbligato per la casa
che nel 1883 ha pubblicato Le
avventure di Pinocchio. Intanto
la divisione Giunti Distribuzio-
ne ha intensificato l'attività. Un
piano di sviluppo e investimen-
ti di grande respiro, che fino a
oggi è stato autofinanziato in
forza dei risultati: dai 197,6 mi-
lioni di euro fatturati nel 2003 le
previsioni per il bilancio 2005
sono di 221,1 milioni. Ora, per
finanziare lo sviluppo, «pensia-
mo a nuovi soci: un partner in-
dustriale o anche il mercato fi-
nanziario. Oppure potremmo
scegliere la strada della quota-

IL CASO MICRON TECH

«F

Sergio Galbiati (Micron)

are del capitale umano la
vera leva di sviluppo della
regione è una sfida che l'A-

bruzzo può vincere». Con queste pa-
rola il presidente della
Regione. Ottaviano Del
Turco, ha aperto il con-
vegno Imagine, la sfida
del Capitale umano a Ce-
lano (L'Aquila). «Siamo
una piccola regione che
ha bisogno di una grande
politica, progetti e risul-
tati», dice Sergio Galbia-
ti, presidente della Fon-
dazione Mirror e diret-
tore generale di Micron
Technologies, la multi-
nazionaleche ha rilevato

la divisione chip della Texas Instru-
ments. «La nostra società conta qua-
si 1900 persone, che rappresentano
70 milioni di euro in stipendi distri-
buiti sul territorio, 370.000 ore di for-

L'attivismo di una piccola regione
II molo trainante della società che produce chip in Abruzzo

inazione, un business attuale di 800
milioni di dollari con obiettivo di un
miliardo. Un valore inestimabile che
può crescere solo se l'azienda cresce
insieme al territorio». Perché questo
succeda devono essere pianificate po-
litiche a favore della crescita del ca-
pitale umano, «interventi che contri-
buiscano a rendere questo territorio
un luogo ambito e attraente per i mi-
gliori talenti del mondo».

Per favorire il confronto, Micron
durante il convegno ha reso noti i ri-
sultati di un'analisi sul proprio capi-
tale umano. U n casestudy che ha coin-
volto 1.837 collaboratori e 51 forni-
tori di processo, un'azione nuova per
l'Abruzzo dove per la prima volta
un'azienda si mette in discussione in-

vitando politici, scienziati e studiosi a
confrontarsi e immaginare idee e
proposte per fare del capitale umano
la leva dello sviluppo dell'intero ter-
ritorio. Per sviluppare le risorse del
capitale umano la Micron ha dato vi-
ta alla Fondazione Mirror. «Portia-
mo avanti 5 progetti, per dare rispo-
ste all'esigenza di modificare e co-
struire nuove relazioni industriali, di
gestire in modo trasparente ed edu-
cativo le risorse, fare formazione con-
tinua, realizzare nuove infrastruttu-
re per la formazione». I progetti ri-
guardano i contratti di competitivita,
il bilancio sociale, la formazione degli
adulti, la creazione del Politecnico
Internazionale dell'Abruzzo, la pro-
mozione della finanza territoriale.

LA CASA DEL BLACKBERHY

Rim premia
Tinnovazione

Oliviero Toscani

MICHELA DI CARLO

I n un mercato sempre più
competitivo, le aziende che
vogliono continuare a cre-

scere devono anticipare la
concorrenza innovando. E'
con questo spirito che RIM
(Research in IMotion), la so-
cietà canadese produttrice di
Blackberry, la soluzione wire-
less completa e integrata per
utenti in movimento, lancia
"Liberation Award for Inno-
vation",unpremiodcstinatoa
quei 'visionari' capaci di anti-
cipare tendenze, modi di pen-
sare, agire e comunicare.
Spiega IMeigan Terry, capo
dellcprperrEmeadi Ri: «Vo-
gliamo incoraggiare le idee e
crediamo che questo premio
sia una piattaforma per rico-
noscerei risultati nell'innova-
zione». Scopo è celebrare per-
sonalità che si siano distinte
con le loro proposte rivoluzio-
nariein noveambiti: politicae
istituzioni, impresa e manage-
ment, arte e cultura, cinema,
moda, finanza, tecnologie e ri-
cerca, media, sport. Spiega il
sociologo Domenico De Masi,
tra i membri del comitato che
assegna i premi: «Puntiamo
sulla valorizzazione di perso-
nalità italiane che hanno con-
tribuito a rinnovare il proprio
settore grazie alla spiccata
creatività». Il primo ricono-
scimento è andato a Oliviero
Toscani, il «rivoluzionario
guerr iero dell ' immagine,
maestro di etica ed estetica
pubblicitaria», in quanto
«esempio di Liberation nella
sua accesa e provocatoria po-
lemica contro il conformismo
e la comunicazione sterile».

150 anni di esperienza e di professionalità arrivano dal Nord

Norduo L' il più importante gruppo
nordico di servizi finanziari e di
gestione dei capitali.
Un gruppo che adotta un approccio
innovativo ad ogni idea, perché Nordea

deriva da nordico e idea, e credere nelle
idee è la sua prima regola. Questo è
Nordea, l'appnxrcio nordico per natura,
da ora in Italia.
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IL PARCO HARDWARE

Razionalizzare,
un must'
per le imprese

La Hp punta sulle
soluzioni di 'Storage' per
sfruttare meglio le
tecnologie disponibili

noni espresse appartengono a Nordea InvesUrenl Funds SA £' vietata la riproduzione 8 la cifcolaàooe di questo documento senza previa autorizzazione.

La facilità di
gestione

aumenta la
potenza e

limita
i costi

del software
e dei server

Rudi Schmickl (Hp)

GIANLUCASIGIANI

Milano

I n un quadro economico che
permane poco entusiasman-
te, investire in tecnologie è

fondamentale per la crescita (e
a volte per la sopravvivenza)
aziendale, ma i budget dedica-
ti all'informatica sono sempre
piuttosto limitati. Che fare?
Una risposta viene proprio
dalPinformation technology
(IT) attraverso due parole
d'ordine: "consolidamento" e
"virtualizzazione".

La prima, in sostanza, indi-
ca la tendenza a razionai izza-
re il parco hardware nelle im-
prese; la seconda designa la
possibilità di "astrarre" servi-
zi IT propri delle risorse
informatiche "fisiche" (reti,
server, sistemi di archiviazio-
ne), e di gestirli via software
da un'unica consolle. Con un
conseguente migliore sfrutta-
mento delle tecnologie a di-
sposizione e una riduzione dei
costi.

Qualèlostatodell'artedel-
la virtualizzazione e cosa si
possono aspettare le imprese
da essa? Lo
a b b i a m o
chiesto a Rudi
Schmickl, vi-
ce president e
generai ma-
nager Enter-
prise Storage
e Server
Etnea di Hp,
una società
che da tempo
è impegnata
i iv ques to
campo. «I da-
ta center delle
a z i e n d e
avranno in fu-
turo un ruolo
sempre più cruciale. L'esi-
genza di Storage (sistemi di
archiviazione di dati n.d.r.)
presso le aziende crescee cre-
scerà in modo esponenziale»,
dice il dirigente della multi-
nazionale. «Non c'è dubbio
che grazie alla sua radicalità,
la virtualizzazione sarà la
metodologia che consentirà
di risolvere nel modo miglio-
re tutte le problematiche rela-
tive. I vantaggi più importan-
ti apportati dalla virtualizza-
zione derivano dall'ottimiz-
zazione delle risorse hardwa-
re, che evita alle imprese la
necessità di acquisire un nu-
mero elevato di server e di so-
luzioni di Storage».

Poi vi è l'alta affidabilità
fornita da questi sistemi e, in-
fine, la possibilità di lavorare
in ambienti fortemente stan-
dardizzati e quindi di miglio-
rare la facilità di gestione e li-
mitare ulteriormente i costi.
Ma si tratta di un approccio
realmente applicabile anche
alle piccole e medie aziende?
«Certamente», risponde il vi-
ce president di . Hewlett
Packard. In linea generale la
virtualizzazione permette a
un'impresa che possiede solo
quattro o cinque server di po-
ter svolgere tutto il lavoro an-
che con una sola macchina.
Stiamo lavorando per offrire
al mondo aziendale la possibi-
lità di virtualizzare completa-
mente le proprie risorse IT, e
ottenere livelli di efficienza
senza precedenti. E' evidente
che questo obiettivo riguarda
le imprese di ogni genere e di-
mensione».


